
                                                                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

  
BASIDI E BASIDIOLI 

 

 
EPICUTE 

 

      

 

      

    

 

 

 

 

SCHEDA N°   0380 AMS_PD        ORDINE  Tricholomatales   

GENERE   Tricholoma SPECIE    myomyces AUTORE (Pers.) J.E. Lange 

DATA DI RACCOLTA   30.12.2016 LUOGO DI RACC. Porto Caleri    COMUNE    Rosolina PROV.  RO  

ALTITUDINE S.L.M.    1 m I.G.M.   169-I  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Latifoglia (prevalente Leccio) e Pino a due aghi 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti due esemplari isolati alla base di un Leccio. 

MICROSCOPIA:   Spore ellittiche, guttulate, 5.0-6.1 x 3.5-4.3 µ. 

BIBLIOGRAFIA : GALLI R. – I TRICOLOMI  – ED. DALLA NATURA 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 

Pileo quasi piano (funghi adulti) con umbone ottuso, di c.a. 4-5 cm di diametro; cuticola asciutta, 

radialmente fibrillosa, quasi pubescente, di colore grigio chiaro sfumato di bruno-nocciola, più 

scura al disco; margine sottile, con tracce di velo. 
 

Lamelle smarginate, intercalate da lamellule, relativamente fitte, fragili, biancastre. 
 

Stipite cilindrico, regolare, fragile, fistoloso; bianco, con radi resti velari del pari bianchi . 
 

Carne bianca, fragile; odore di farina marcato (tendente ben presto all’erbaceo). 
 

Microscopia. Spore ellittiche, guttulate, dotate di breve apicolo, di 5.0-(5.44)-6.1 x 3.5-(3.7)-4.3 µ, 

con Q: 1.37-(1.47)-1.68; basidi (2)-4 sporici, clavati, privi di GaF, 25 x 6-7 µ; epicute con ife 

appena un po’ fascicolate, elementi terminali lanceolati.  

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


